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COMUNE DI MERATE
STATUTO COMUNALE

Titolo Primo - Principi fondamentali

Art. 1 - Principi e valori

1. La Comunità di Merate:

a) riconosce come valori fon damen tali la libertà, l'ugua glianza, la giusti zia, la

di gnità della per sona umana. Per se gue la promo zione della soli da rie tà,

della sussidiarietà, della cul tura, lo sviluppo delle arti e delle scienze e il

rispetto del l'am biente;

b) si riconosce in particolare nel va lore e nella dignità dell'uomo che si estrin-

seca nel lavoro, nello spi rito di ini zia tiva, nella famiglia, nella tolle ranza

interperso nale e tra gruppi; essa ri co nosce inol tre la tutela dei diritti natu rali

della per sona.

2. Il Comune di Merate:

a) riconosce il valore fonda mentale delle autonomie lo cali e delle li bere asso-

cia zioni per uno Stato demo cratico;

b) promuove la presenza di en trambi i sessi nelle giunte e nei propri

organi collegiali, nonché ne gli enti, aziende ed istituzioni da esso

dipenden ti, al fine di as sicurare condizioni di pari op por tunità.

c) assicura forme di garanzia  e di partecipazione rivolte a tutelare e a

valorizzare le espressioni proprie delle minoranze elette.

3. L'indirizzo politico ed ammi nistra tivo del Comune si ispira ai principi ed ai

valori sopra affermati; le isti tuzioni pubbli che si adoperano per rendere ef fet tivi

tali valori in fun zione della di gnità della per sona umana e della civile convi-
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venza.

Art. 2 - Il Comune

1. Il Comune è l'ente locale au to nomo, nell’ambito dei principi stabiliti
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dalle Leggi della Regione Lombardia e della Repubblica Italiana,

rappresenta la co munità me ratese, ne cura i suoi interessi e ne pro-

muove lo svi lup po eco nomico, ci vile e sociale. E’  ente demo cratico che

riconosce nell’unità dell’Europa lo strumento per l’inte-grazione

culturale, politica, economica e sociale di tutti i suoi popoli e citta dini,

riconosce il valore nobilitante della pace e della solidarietà. Ri vendica

per sé e per gli altri Comuni uno specifico ruolo nella ge stione delle

risorse eco nomi che locali, ivi compresa l’autonomia im positiva

nell’ambito delle norme di coordinamento della Finanza Pubblica e

l’organizzazio-ne dei ser vizi pub blici o di pubblico inte resse, nel rispetto

del principio della sussidia rietà secondo cui la re sponsa bilità pub blica

compete all’autorità ter ritorialmente e funzio nal mente più vicina ai

cittadini. Valo rizza ogni for-ma di col labora zione con gli altri enti locali,

realizza, con i po teri e gli isti tuti del pre sente sta tuto, l’autogoverno

della Co mu nità.

Stemma e Gonfalone

2. Il Comune negli atti e nel si gillo si iden tifica con il nome di Merate, con lo

stemma con cesso con Regio De cre to in data 29 giugno 1934 così de scritto

"D'azzurro, al leone d'oro rampan te, te nente con le branche ante riori e con la

branca posterio re destra un'asta di nero alla cui som mità è appeso un pennone

di rosso. Ornamenti esteriori da Comune."

3. Nelle cerimonie, nelle altre pub bliche ricorrenze e ogni qualvolta sia

neces sario ren dere ufficiale la partecipa zione dell’ente a una partico-

lare ini ziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito il gonfalone e

lo stemma del Comune nella fog gia auto rizzata con De creto del
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Presidente della Repubblica in data 4 febbraio 1963 e così descritto:

"Drappo partito di giallo e d'azzurro riccamente ornato di ricami d'ar gento e

caricato dello stemma comunale con l'iscrizione centrata in argento: Comune di

Merate. Le parti di metallo ed i cordoni saranno argentate.

L'asta perticale sarà rico perta di vel luto dei colori del drap po, con bullette argen-

tate po ste a spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del Co mune e

sul gambo inciso il nome. Cravatta e nastri tri colo rati dai colori nazionali fran-

giati d'argen to."

4. Apposito Regolamento disciplina l'uso del gonfalone e dello stemma, non ché i

casi di concessione in uso dello stemma ad enti od asso cia zioni ope ranti nel

terri torio comu nale e le relative modalità.

L'uso e la riproduzione di tali sim boli per fini non isti tu zionali, sono vie tati.

Territorio e sede comunale

5. Il Comune di Merate è costituito dal Capoluogo e dalle Frazio ni di Bru ga rolo,

Cassina Fra Martino, Cico gnola, Novate, Pa gnano e Sartirana.

6. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 11,07 con finante con i Co muni di

Cernus.co Lombardone, Olgiate Mol gora, Calco, Imbersago, Robbiate e

Ronco Briantino.

7. Il palazzo civico, sede municipale, è ubi cato in Merate ca poluogo.

8. Le adunanze degli organi elettivi colle giali si svol go no nella sede comu nale. In

casi del tutto eccezio nali e per partico lari esigenze, il Consiglio Comunale può

riunirsi anche in luoghi diversi dalla pro pria sede.

9. La modifica di denominazione delle Frazioni o della sede co munale o la co-

stituzione di nuove Frazioni può essere proposta dal Consiglio Co mu -
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nale previa consulta zione po polare.

Titolo Secondo - Istituti di partecipazione e diritti dei cittadini

Art. 5 - Le garanzie dei singoli

1. Ciascun elettore può far va lere in giudizio le azione e i ricorsi che spet-

tano al Co mune. Il giudice ordina l’integrazione del contraddit torio nei

confronti del Comune. In caso di soccombenza, le spese sono a carico

di chi ha promosso l’azione o il ricorso, salvo che il Comune

costituendosi abbia aderito alle azioni e ai ricorsi prodotti dall’elettore.

2. Il Comune garantisce e pro muove la partecipazione dei citta dini favo rendo il

coinvolgimento politico degli stessi nelle decisioni ammini strative. A

tale scopo convoca periodicamente incontri pubblici an che suddivisi per

frazioni sulle attività di gestione dell’Amministrazione.

3. Il Comune garantisce condi zioni di pari opportunità ai cit tadini nell'ac cesso ai

ser vizi e nell'eserci zio dei di ritti di partecipazione, nel rispetto delle norme

statutarie e dei re gola menti applicativi.

Art. 10 - Rapporti tra il Comune e le Associazioni

1. Il Comune riconosce il valore delle li bere forme asso ciative, ne favori sce lo

sviluppo e l'attività nel ri spetto della re ci proca autonomia, ne garantisce i di ritti

ad esse attri buiti dallo Statuto.

2. Le libere forme associative possono partecipare alle consulte ed agli altri or-

ganismi promossi dal Comune, alla ge stione dei servizi ed al con trollo delle

atti vità comunali, nelle forme stabilite dallo statuto.

3. Il Comune, nei limiti della propria di sponibilità fi nanziaria, garantisce l'ac cesso

alle risorse alle as socia zioni senza sco po di lucro ed alle società co o pera tive,

secondo le mo dalità stabi lite nel re golamento pre visto, in attua zione del l'art. 12
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della legge n. 241 del 7 agosto 1990. 

4. Il Comune può altresì mettere a di sposizione delle Associa zioni, a ti tolo

di contributi in natura, strut ture, beni o ser vizi, in modo gra tuito. 

Art. 12 - Consulte

1. Il Consiglio Comunale di Merate pro muove la Costitu zio ne di con sulte di

settore per favorire la parte cipazio ne delle As sociazioni e dei gruppi di Citta-

dini alla vita poli ti co-am ministrativa.

Le consulte saranno costituite per i set tori economi co-pro duttivo, so cio-as si-

stenziale e sanitario, scola stico e cul tu rale, sportivo, del terri torio ed am bien te,

delle proble ma tiche giovanili, e relative all’immigrazione, nonché per gli

am biti e per le ma terie de termi nati dal Consiglio Comu nale.

2. Le consulte sono composte da rap pre sentanti dell'Ammi ni stra zione Comu nale

e da rappresentati nomi nati dalle Asso ciazioni iscritte ai re gistri di cui all'art.

11.

I membri della consulta restano in carica per 5 (cinque) anni e sono ri e-

leggibili.

3. Le consulte:

a) possono esprimersi con risolu zioni su cui gli or gani co mu n ali compe tenti

hanno l'ob bligo di pro nun ciarsi;

b) favoriscono il coordinamento delle at tività delle asso ciazioni iscritte al

registro comu nale, nel rispetto del la loro autonomia;

c) possono chiedere informazioni e do cumenti relativi al l'attività degli or gani

comunali;

d) devono inviare annualmente al l'Am ministrazione Comunale una rela zione

scritta sull'attività da loro svolta.
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4. Il funzionamento ed il numero di com ponenti delle sin gole con sulte sarà di-

sciplinato dal Regolamento che il Con siglio Co munale appro verà entro tre

mesi dall'en tra ta in vigore del presente Statuto.

Art. 14 - Istanze, petizioni, proposte

1. Tutti i cittadini, singoli e associati, hanno diritto di pre sen tare istanze, peti-

zioni e proposte su ma terie di competenza comuna le, per la miglior tutela di

interessi collettivi.

2. L'istanza è la richiesta rivolta agli organi comunali, diretta a promuo vere l'avvio

di procedimenti ammi ni strativi nelle ma terie di loro competenza.

3. La petizione consiste in una manife sta zione di volontà o di giudizio o nel-

l'esposizione di comuni necessità ed è di retta a promuovere l'attività degli or-

gani comunali nelle materie di loro com pe tenza.

I diritti di istanza e petizione si eserci tano in forma scrit ta.

4. La proposta è la richiesta di delibe ra zione di un atto giuri dico, di compe tenza

del Consiglio o della Giunta. E' sotto scritta da almeno 50 (cinquanta) citta dini.

Sono condi zioni di ammissi bilità della propo sta in for ma scritta l'autenti cazione

delle sottoscrizioni a nor ma di Legge, l'og getto determinato e tale da poter es-

se re attuato dall'am mi nistra zione, la redazio ne in ar ti coli, se ha per oggetto una

disciplina re golamen tare, o in uno schema di delibe razione, la valu tazione,

anche somma ria, delle spese presunte che l'in tervento propo sto com porta nella

fase iniziale e a regime.

In ogni caso l'organo competente, prima di sotto porre a vota zione la pro posta,

deve indicarne la coper tura.

5. Il Sindaco o la Giunta o il Consiglio Comunale, secondo le ri spettive com pe-

tenze, sono tenuti a pronun ciarsi sulle istanze, petizioni e pro poste en tro 60
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(sessanta) giorni.

Capo 2 - Referendum

Art. 15 - Referendum di iniziativa popolare

1. E' indetto referendum d'iniziativa popolare quando ne facciano ri chie-

sta, nelle forme stabilite dal regola mento, 800 cittadini del Comu ne.

2. Il referendum può avere ad oggetto materia di compe ten za del Consi glio

Comunale o della Giunta Co munale.

Art. 16 - Referendum di iniziativa consiliare

1. E' indetto referendum d'iniziativa consi lia re quan do sia deliberato dal

Consiglio comunale a mag gio ranza assolu ta (metà più uno) dei propri

compo nenti.

Art. 17 - Esclusioni

1. In ogni caso non sono ammissibili i refe rendum che non ri guar dino mate rie di

esclusiva competenza lo cale, o che ab biano oggetto con tra stante con la

Costi tuzione, con le leggi o con lo Statu to, che interes sino que stioni ri guardanti

per sone o minoranze etni che o religiose, atti dovuti per disposizione di legge, il

per sonale degli Enti Lo cali e dei loro orga nismi strumentali, i rego lamenti del

Consiglio comunale e della Giunta, i bi lanci del Comune, i Tributi, le tariffe dei

servizi pubblici e la Conta bilità comu nale, l'espro priazione per pubblica uti lità.

Sono inoltre escluse dal Refe rendum le mate rie nelle quali il Comune

condi vida la competenza con al tri Enti,  il Piano Regolatore Generale e

gli stru menti urbani stici attuativi.

2. E' altresì inammissibile il referen dum di cui all'art. 15, quando abbia ad oggetto

deliberazioni che siano state sotto poste agli altri tipi di re feren dum.

3. E' improcedibile il referendum di cui al l'art. 15, quan do in tervenga una de libe-
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razione degli organi co mu nali che modi fichi sostanzial mente la materia oggetto

di consul tazione o comunque soddisfi le istanze dei promotori.

4. I referendum non possono aver luogo in coincidenza con opera zione

eletto rali provinciali e comu nali.

Art. 18 - Procedimento

1. Il Consiglio Comunale delibera un ap posito regolamento per lo svol gi mento

del referendum nel quale ven gono stabilite le procedure di ammis sibilità,

le modalità di rac colta delle firme, lo svol gimento della consulta zione,

la loro validità e la proclama zione del ri sultato avendo riguardo alle

neces sità di adottare procedure semplici e poco co sto se, pur nel la ga ranzia di

cor retta espressione del voto e di veri fica del suo esito.

Nel regolamento verrà definito l'ob bligo di costituzio ne di un co mitato promo-

tore del referendum di iniziati va popo lare con i rela tivi obblighi verso il Co-

mune.

Art. 19 - Effetti

1. Il Referendum è valido se hanno parte cipato al voto il 50% + 1 (cinquanta per

cento più uno) degli aventi di ritto.

2. Alla prima seduta successiva alla pro clamazione dell'e sito della con sulta -
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zione, comunque entro 90 (no vanta) giorni, l'or gano comunale compe tente

deve comunicare l’esito della votazione e motivare la deci sione di ac co-

gliere o ri gettare la ri chiesta re feren daria che non sia abrogativa e che abbia

ot te nuto il consenso del 50% + 1 (cinquanta per cento più uno) dei voti validi.

La decisione è pubblicizzata in forme adeguate.

3. Nel caso si pronunci per l'accogli mento, o trattasi di referendum abro-

gativo che abbia ottenuto il consenso del 50% + 1 dei voti validi, l'or-

gano co mu nale compe tente nei suc cessivi 30 (trenta) giorni deve adot tare le

deliberazioni ne cessarie per l'at tua zione dell'esito della consultazione e non

può assumere decisioni contrarie ad essi

Art. 20 - Altre forme di consultazione

1. Possono essere indetti referendum  an che li mitati alla popolazione re si-

dente in una frazione, o altra forma di con sultazione, per pro blemi di

spe cifico inte resse locale.

2. La disciplina organizzativa di que sti referendum di frazione e delle al tre

forme di consultazione della popo la zione sarà di sciplinata dal Regola-

mento del referen dum.

Capo 3 - Difensore Civico

Art. 21 - Istituzione del difensore civico

1. E' istituita la figura del difensore ci vico, con i com piti seguenti:

a) tutela i diritti dei cittadini nei con fronti del l'ammi nistrazione comu nale e degli

organismi da questa di pen denti, accertando che siano rispettate le norme

san cite da questo Statuto, dai regola men ti e delibere del Co mune.

b) partecipa al procedimento circa l'ammissibilità e lo svol gi mento del

referendum.
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2. Per l'espletamento dei compiti di cui so pra il Comune mette a dispo sizione un

idoneo ufficio unita mente al per sonale ed alle attrezza ture necessarie per

lo svolgimento dell’incarico.

3. A tale fine il difensore civico:

a) esercita direttamente il diritto d'ac cesso agli atti ed alle strutture del-

l'amministrazione, senza che possa es sergli opposto il segreto d'ufficio, al

quale è peraltro vin colato;

b) trasmette agli organi competenti i propri rilievi, anche segnalando l'op-

portunità di adottare apposi ti prov vedi menti, ai quali deve essere data ri-

spo sta motivata entro i termini fis sati dal Rego la men to;

c) può formulare eventuali proposte di modifica del l'orga nizzazione per una

migliore tutela dei cit ta dini;

d) assiste i cittadini e le associazioni nel far va lere i diritti di informa zione e di

accesso, nonché di par te cipa zione al procedimento amministra tivo;

e) può convocare i responsabili dei pro cedimenti;

f) può accedere agli strumenti di in for mazione del Comune.

g) esercita il controllo delle delibe ra zioni comunali di cui all’art. 17,

comma 38 della Legge 15 maggio 1997, n. 127 secondo le modalità

previste dall’art. 17, comma 39 dell’ultima legge ci tata.

4. Il difensore civico fornisce risposta mo tivata ai cit tadini che gli si ri vol gono.

Art. 22 - Elezione del difensore civico

1. Il difensore civico è nominato a scrutinio segreto dal Con siglio Comunale
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in ap posita seduta, di stinta da quel la in cui viene data comunicazione della

nomina della Giunta, con la maggio ranza dei due terzi dei consiglieri as-

segnati compreso il Sin daco.

2. Sono eleggibili coloro che in virtù degli studi effet tuati e della espe rienza ac-

quisita, siano dotati di qua lifica zione in materia giuri dico-ammini stra tiva,

nonché di compro vato pre sti gio, autorevo lezza, indi pen denza e ca pacità

personali. 

3. Non può essere nomi nato Difensore Ci vico:

a) chi si trova in condizioni di ine leggibilità o incompatibilità alla carica

di consigliere comunale;

b) i parlamentari, i consiglieri re gio nali, provinciali e comunali, i

membri dei consorzi tra Co muni, i membri dell’O.RE.CO., i mini stri

del Culto;

c) i dipendenti del Comune, gli Am ministratori e i dipendenti di per-

sone giuridiche, enti, isti tuzioni e aziende che abbiano rapporti con-

trattuali con l’Amministrazione Comunale o che ricevano da essa, a

qualsiasi titolo, sovvenzioni o con tributi;

d) chi fornisce prestazioni di la voro autonomo all’Amministrazione

Comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affinità fino al 4°

grado con Amministratori del Comune, suoi dipendenti o Se gre tario

Co munale.

4. Il difensore civico rimane in carica quanto il Consiglio Comunale che lo ha

eletto ed è rieleg gibile una sola volta. Esercita i suoi poteri fino alla nomina del

successore.
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5. Per il funzionamento dell'Ufficio del Di fensore civico sarà stilato un appo sito

regolamento in cui si sta bi li rà an che il trattamento eco nomico.

Art. 22 bis - Decadenza e revoca

1. Il Difensore Civico decade dal suo in carico nel caso sopravvenga una

condizione che ne osterebbe la no mina o nel caso egli tratti priva ta-

mente cause inerenti l’Amministrazione Comunale.

2. La decadenza è pronunciata  dal Consiglio Comunale.

3. Il Difensore Civico può essere re vo cato dal suo incarico per gravi

motivi con delibera assunta a mag gioranza dei due terzi dei consi glieri

assegnati compreso il Sindaco.

Titolo Terzo - Organi del Comune e loro attribuzioni

Art. 27 - Organi del Comune

1. Sono organi del Comune:

a) Il Consiglio Comunale;

b) Il Sindaco;

c) La Giunta Comunale.

Capo 1 - Consiglio Comunale

Art. 28 - Organo di indirizzo e di controllo

1. Il Consiglio Comunale è l'organo di in dirizzo e di controllo politico e ammi ni-

strativo del Co mune, adotta gli atti fon da mentali stabi liti dalla legge e dal pre-

sente statuto, ne con trolla la sua attua zione, ed ispira la propria azione al me-

todo della pro gramma zione, privile giando i prin ci pi di solidarietà e di de mocra-

zia. Esso è do tato di autonomia funzionale ed or ganizzativa.

2. Il Consiglio Comunale non può de le gare le sue funzioni ad al tri or gani co -
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munali.

Art. 29 - Regolamento interno

1. L'attività, l'organizzazione ed il fun zio namento del Consiglio Comunale sono

disciplinati da un Regolamento interno adottato con la maggioranza assoluta

dei con siglieri assegnati al Co mune com preso il Sindaco.

2. In particolare il Regolamento dovrà di sciplinare:

a) la costituzione, l'organizzazione dei gruppi con siliari e della con ferenza dei

capi-gruppo;

b) i poteri, l'organizzazione ed il funzio namento delle Com mis sioni Consi liari;

c) i casi in cui le sedute del Consi glio non sono pubbliche;

d) le modalità per la convocazione per la presentazione e la discus sione

delle proposte;

e) il numero dei consiglieri neces sari per la validità delle sedute nel ri-

spetto del 1° comma dell’art. 31 della Legge 142/90 così come mo-

dificata dall’art. 11 comma 1 della Legge 265/99.

f) le modalità di esercizio dei diritti dei consi glieri, di accesso agli atti e alle

informazioni del Co mune, in base alle norme di cui all'art. 30;

g) le modalità di esercizio dei poteri di iniziativa dei Consiglieri;

h) le modalità di pubblicizzazione dei redditi e del le si tuazioni pa trimo niali dei

Consiglieri co mu na li.

i) le modalità attraverso le quali fornire al Consiglio ser vizi, attrez-

zature e risorse finan ziarie;

l) la gestione di tutte le ri sorse attribuite per il proprio fun-
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 zionamento e per quello dei gruppi consiliari regolarmente costi-

 tuiti.

3. Le modifiche del Regolamento in terno sono adottate con la mag gio ranza pre-

vista dal comma 1 del pre sente arti colo.

Art. 30 - Prerogative dei Consiglieri

1. I Consiglieri Comunali devono per se guire l'interesse del l'in tera co munità me-

ratese ed esercitano le loro funzioni sen za vincolo di mandato opera tivo, con

piena li bertà di voto e di opinione.

2. Ogni Consigliere Comunale, se condo le modalità e le procedure stabilite dal

pre sente Statuto e dal Regola mento, ha di ritto di:

a) esercitare l'iniziativa su tutti gli atti e prov vedimenti di compe tenza de li be-

rativa del Consi glio;

b) presentare all'esame del Consi glio interrogazioni e mo zioni;

c) accedere agli atti ed alle informa zioni, utili all'esple tamento del suo man-

dato, detenuti dagli uf fici del l'ente e dai suoi organismi strumentali o da esso

promossi, nonché da orga nismi a cui esso partecipi o dai con cessionari di

servizi comunali;

d) otte nere da parte del Sindaco una ade guata e preventiva informa-

zione sulle questioni sottoposte al Consiglio, anche attraverso

l’attività della Conferenza dei Ca pigruppo Consiliari;

e) richiedere la trasformazione del gettone di presenza in una inden nità

di funzione che non comporti al Comune maggior oneri finan ziari e

che venga diminuita propor zionalmente nel caso di non giusti ficata

assenza  dalle sedute degli organi collegiali;

f) ottenere un idoneo locale per l’esercizio delle proprie funzioni.
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3. Le modalità di esercizio del diritto sono disciplinate dal regolamento nel

rispetto dei seguenti principi:

a) la richiesta di accesso dovrà es sere avanzata al respon sabile dell'unità or-

ganizzativa in teres sata;

b) il consigliere è tenuto al segreto nei casi previ sti dal la legge;

c) nel caso di atti preparatori, l'ac cesso è ammesso nei confronti della de ter-

mi nazione finale del l'u nità organiz zativa compe tente ad emanarla;

d) il rilascio di copie di documenti e l'accesso ai dati contenuti in stru menti

informatici è esente dal pagamento dei costi nei limiti dello stan zia mento

fissato in sede di bilan cio di previ sione.

Art. 31 - Decadenza, surroga, supplenza e dimissioni dei consiglieri

comunali

1. I Consiglieri, che non intervengano a tre sedute consecutive, ovvero a

cinque sedute nell’anno solare, senza giustificati motivi, sono di chiarati

deca duti con deliberazione del Consiglio Comunale. Al riguardo il

Sindaco a seguito dell’avvenuto accertamento dell’as-senza maturata

da parte del consigliere interessato, provvede con comunicazione

scritta, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, a comu-

nicargli l’avvio del procedimento ammini strativo. Il Consigliere ha

facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze, non ché a

fornire al Sindaco eventuali documenti probatori en tro il termine

indicato nella comu nicazione scritta che co munque non può essere

inferiore a giorni 20 decorrenti dalla data di ri cevi mento. Scaduto

quest’ultimo ter mine il Consiglio esamina ed in fine delibera, tenendo

adeguata mente conto delle cause giustifica tive pre sen tate dal Con-
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sigliere in teressato. Il Consiglio provvede alla surroga in una seduta da

tenersi entro dieci giorni dalla decadenza.

2. Nel Consiglio Comunale il seggio che, durante il quinquennio, ri manga va-

cante per qualsiasi causa, è at tribuito, con provve dimento adottato dal Consi-

glio Co munale, al candidato che, nella me desima li sta, segue l'ultimo eletto.

3. Nel caso di sospensione di un con si gliere, adottata ai sensi dell'art. 15, comma

4-bis, della Legge 19 marzo 1990 n. 55, come modificato dall'art. 1 della

Legge 18 gennaio 1992, n. 16, il Consiglio, nella prima adunanza succes siva

alla noti fica del provve dimento di sospen sio ne, procede alla sua tem po ra nea

sostituzione. La supplenza per l'esercizio delle fun zioni di consigliere viene affi-

data al primo dei candidati non eletti nella medesima lista. La sup plenza ha

termine con la cessa zione della so spensione.

Qualora sopravvenga la decadenza del consigliere, si procede alla sur roga a

norma del comma 1.

4. Le dimissioni dalla carica di consi gliere sono indirizzate dal l'interes sato al Con-

siglio Comunale.

Le stesse sono immediatamente as sunte al protocollo del Comune nell’ordine

temporale di presenta zione. Esse sono irrevocabili, non ne cessitano di presa

d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consi glio, en tro e non oltre dieci

giorni, deve procedere alla surroga dei Con si glieri dimissionari, con sepa rate

vota zioni, secondo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta al

proto collo. Non si fa luogo alla surroga qua lora, ricorrendone i presupposti, si

debba procedere allo scioglimento del Con si glio Comu nale a norma dell’art.

39 comma 1° lett. b) n. 2 della legge 8.6.1990 n. 142 così come modificato

dall’art. 5 comma 2° legge 15.05.1997 n. 127.
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Art. 33 - Composizione e funzionamento

1. Il Consiglio Comunale è composto dal Sindaco e da 20 membri e dura in

carica 5 anni. E' convocato e pre sie duto dal Sindaco o, in caso di as senza o

impedi mento dello stesso, dal Vice -Sin daco. Qualora que st'ultimo fosse

assente o non fosse con si gliere comunale, il Con siglio sarà pre sieduto

dall’asses-sore più anziano presente in aula pur-ché Consi gliere Co mu-

nale. In caso di assenza o impedimento del Sin daco, non ché del Vice

Sin daco e degli assessori la presidenza è assunta dal Consigliere

anziano. 

Dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei co mizi e lettorali e sino alla

elezione del nuovo Consi glio, può adot tare gli atti urgenti ed impro roga bili.

2. Il Consiglio Comunale si riunisce almeno una volta ogni tre mesi.

3. L'avviso di convocazione del Consi glio, con l'indica zione dei relativi og getti da

trattare, deve essere noti ficato ai Con si glieri almeno cinque giorni liberi

prima della data fis sata per la prima riunione per le se dute ordinare, al-

meno tre giorni liberi prima della data fissata per la prima riunione per

le sedute straordinarie.

In caso di urgenza, l'avviso deve es sere consegnato ai consi glieri al meno venti-

quattrore prima del l'adunanza.

All'atto della convocazione del Con si glio Comunale, il Responsabile del Servi-

zio Affari Generali, Legali ed Istitu zionali del Comune pone a di-

sposizione dei Consiglieri comu nali la documenta zione relativa agli argo -
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menti iscritti al l'ordine del giorno, secondo le norme del Rego lamento.

4. Il Sindaco è tenuto a riunire il Con si glio, entro il termine di venti giorni, qualora

lo richiedano un quin to dei consi glie ri, o la Giunta Comunale, con specifica ri-

chiesta motivata presentata presso l'Uf ficio del Se gretario Ge nerale. L'og getto

della richiesta deve es sere inserito al l'ordine del giorno. In tal caso l'av viso ai

consiglieri deve essere con segnato nei termini pre visti dal comma precedente.

Art. 36 - Numero legale per la validità delle sedute

1. Il Consiglio Comunale non può va li da mente deliberare in prima con vo ca-

zione se non è presente al meno la metà dei consiglieri co munali in ca rica

senza computare a tal fine il Sin daco ed in seconda convocazione se

non inter vengono almeno un terzo dei Consi glieri as segnati senza

compu tare a tal fine il Sindaco.

2. Le delibere di Consiglio Comunale si intendono appro va te se hanno otte nuto il

voto favorevole della maggio ran za as soluta dei consi glieri votanti o una

maggioran za qualificata nei casi previsti dalla legge e dal pre sente Statuto.

Art. 37 - Prima adunanza

1. La prima seduta del Consiglio Co mu nale deve essere con vocata e presie duta

dal Sindaco neo eletto entro il termine pe rentorio di dieci giorni dalla procla-

ma zione e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convo cazione. In

caso di inos ser vanza dell'obbligo di con voca zione, provvede, in via so sti tu tiva,

il Prefet to.

2. Gli oggetti da trattarsi obbligato ria mente nella prima adu nanza, in ordine

priorita rio, sono:

a) la convalida degli eletti ed il giu dizio sulle cause di ineleggibilità ed in com-

patibilità dei consiglieri e l'e ventuale surroga degli stes si;
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b) giuramento del Sindaco;

c) comunicazione relativa alla no mina del vice Sin daco e degli Assessori e

delle deleghe ad essi conferite;

La seduta per tali adempimenti è straordinaria e pubblica e le relative vota-

zioni sono a scrutinio palese.

Art. 38 - Commissioni Consiliari

1. Sono istituite, all'interno del Consi glio Comunale, Com mis sioni per ma nenti,

con funzioni propositive i strut to  rie, pre paratorie e di con trollo ri spetto agli atti

di compe tenza del Consiglio e richiamati all’articolo 39 del presente

Statuto.

2. Sono istituite le seguenti Commis sioni permanenti:

a) Ambiente e Territorio;

b) Cultura e Pubblica Istruzione;

c) Sport e Tempo Libero;

d) Servizi alla Persona;

e) Bilancio e Programmazione Eco no mica e controllo di ge stione;

3. Le Commissioni permanenti sono costi tuite da Consi     glie ri Co munali no minati,

con criterio pro porzionale, in seno al Consiglio Comunale.

4. Ciascuna Commissione elegge tra i suoi membri il pro prio pre sidente.

5. Le sedute delle Commissioni sono pub bliche, salvo le eccezioni stabi lite nel

Regolamento.

Il Sindaco, gli Assessori e i funzio nari responsabili dei ser vizi del Comune,

possono partecipare, sen za diritto di voto, alle Commissioni nei termini e
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se condo le modalità pre viste dal regola mento.

6. Il Consiglio comunale può costi tuire, al suo interno, commis sioni speciali con il

compito di svolgere studi e ricer che utili al buon fun zionamento degli organi

co mu nali, nonché com missioni di controllo e garanzia sul l'attività del-

l'Ammini stra zione. Di tali ultime Commis sioni, se costituite, la presi denza

deve essere at tribuita ai Con si glieri appartenenti ai gruppi di op-

posizione.

7. Nel provvedimento di costituzione delle Commissioni di cui al prece dente

comma 6, dovrà essere stabi lito l'og getto dell'in carico ed il termine entro cui la

Com missione deve riferire al Consi glio.

8. L'organizzazione, il funzionamento, i poteri e le forme di pubblicità dei la vori

delle Commissioni sono disci plinati dal regolamento del Consi glio comunale.

Art. 39 - Competenze

1. Il Consiglio comunale esercita le po te stà e le compe ten ze sta bilite dalla legge

n. 142 dell'8.6.1990 all’art. 32, e succes si ve modifica zioni ed inte gra zioni, di

cui alle Leggi n. 81 del 25.03.93 e n. 415 del 15.10.93, se condo le norme del

pre sente Statuto e del Re golamento.

2. Nella sua funzione di indirizzo e di con trollo, il Con siglio Comunale ha compe-

tenza sui seguenti atti fonda mentali:

a) statuti dell'Ente, delle Aziende Spe ciali, i regola menti;

b) delibera sulle mozioni ed istanze di sindacato ispettivo proposte dai con-

siglieri, entro 30 gior ni dalla presen ta zione;

c) vota, per appello nominale, a maggio ranza assoluta dei com ponenti as se-

gnati, la mozione di sfiducia nei con fron ti del Sin daco e della Giunta;

d) vota, a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse gnati la mozione di sfiducia
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nei confronti degli ammini stratori delle istituzioni nominate dal Con siglio;

e) valuta e dibatte la relazione con la quale la Giun ta ri ferisce, al meno an-

nualmente, sulla propria attività, vo tando la conseguente mozione;

f) delibera i programmi, le relazioni previsionali e pro grammatiche, i piani

finanziari, i programmi triennali e l’elenco annuale dei lavori pubblici, i

bilanci annuali e plurien nali e rela tive variazioni, i conti consuntivi, i piani

territo riali e urbanistici, com presi i piani particolareggiati e di re cu pero, i

programmi an nuali e plu riennali per la loro attuazione, le eventuali deroghe

ad essi, i pareri da rendere nelle dette materie;

g) approva le convenzioni tra i Co muni e quelle tra Comune e Pro vincia, la

costituzione e modifica zione di forme associative;

h) l'istituzione, i compiti e le norme sul funzio namento degli organi smi di

decentramento e di par te cipazione popolare;

i) delibera l'assunzione diretta dei pub blici servi zi, la costituzione di istitu zioni,

la concessione dei pubblici servizi, la partecipazione dell'ente lo cale a

società di capi tali, l'affida mento di attività o servizi me diante convenzioni;

l) delibera gli indirizzi da osser vare da parte dei rappresentanti comunali

comunque nominati in a zien de spe ciali, consorzi od istituzione, enti o

società cui il Comune partecipa; questi rappre sentanti sono tenuti a

presentare una relazione annuale sulla gene rale gestione dei diversi or gani-

smi, sulla quale il Consiglio Co mu nale vota la conseguente mo zione;

m) delibera l'istituzione e l'ordina mento dei tribu ti, la disciplina gene rale delle

tariffe per la frui zione dei beni e dei servizi;

n) delibera la contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fon-

da mentali del Consiglio Comunale e stabilisce il ricorso
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dell’indebita-mento nonché l'emis sione dei prestiti obbli ga zionari e dei

Buoni Obbliga zio nari Comunali;

o) approva le spese che impegnino i Bi lanci per più esercizi, escluse quelle

relative alle locazioni di immobili ed alla somministra zione e fornitura di beni

e servizi a carattere continuativo;

p) dispone gli acquisti e alienazioni im mobiliari, le relative permute, gli ap palti e

le concessioni che non siano previsti espressamente in atti fonda men tali del

Consi glio, o che non ne costituiscano mera esecu zione e che comunque non

rientrino nella ordina ria amministrazione di fun zioni e servizi di competenza

della Giunta, del Segretario o di altri Funzionari;

q) definisce gli indirizzi per la no mina e la desi gna zione dei rap presentanti del

Comune presso en ti, aziende ed istituzioni, non ché la nomina dei

rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso

espressa mente riservata dalla legge.

Capo 2 - Sindaco

Art. 40 - Introduzione

1. Il Sindaco è l'organo di rappresen tanza del Comune e capo del Go verno

locale. In tale veste è respon sabile dell'ammi nistrazione del Comune, ha

competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e con trollo dell'attività degli

assessori e delle strutture gestionali esecutive. Al Sin daco, oltre alle com-

petenze di legge, sono asse gnate, dal presente Statuto e dai Regolamenti,

attribu zioni quale or gano di amministra zione e di vigilanza ed i poteri di

organizzazione delle com petenze connesse all'ufficio.

Capo dell'amministrazione

2. Il Sindaco, nelle funzioni di capo del l'Amministrazione comu nale, rappre senta
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la Comunità e pro muove, da parte degli or gani col legiali e dell'or ganizza zione

del Co mu ne, le inizia tive e gli inter venti più idonei per rea lizzare lo sviluppo

umano integrale dei cit tadini.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia trico lore con lo stemma della Re-

pubblica e lo stemma del Comune da portarsi a tracolla.

4. Il Sindaco presta davanti al Consi glio, nella seduta di insediamento, il giu ra-

mento di osservare leal mente la Costi tuzione italiana.

5. Il Sindaco nomina e revoca i com po nenti della Giunta, tra cui un Vice-Sin-

daco.

6. Convoca e presiede il Consiglio Comu nale e la Giunta, fis san done, sentiti gli

assessori e la con ferenza dei capi gruppo, l'ordine del giorno.

7. Quale Presidente del Consiglio Comu nale è l'interprete uffi ciale degli indi rizzi

dallo stesso appro vati e ne dirige i la vori secondo il Regolamento.

8. Inoltre il Sindaco:

a) tutela le prerogative dei consi glieri e garantisce l'e sercizio ef fettivo delle loro

funzioni;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo;

c) esercita i poteri di polizia nelle adu nanze con si liari e negli or ganismi di

partecipazione popo lare da lui pre siedute, nei limiti previsti dalla leg ge;

d) riceve le interrogazioni e le mo zioni da sottopor re al Consi glio;

e) provvede, sulla base degli indi rizzi stabiliti dal Consiglio, alla nomina, alla

designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti,

Aziende ed Istituzioni nel ter mine di 45 giorni dall'insedia mento del

Consiglio, ovvero en tro i termini di scadenza del pre cedente inca rico;

f) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo dall’apposito albo;
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g) conferisce e revoca al Segretario Comunale, le funzioni di direttore

generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con gli al tri

Co muni per la no mina del Diret tore;

h) nomina i responsabili degli Uf fici e dei servizi comunali, attri buisce e

definisce incarichi diri genziali e di collaborazione esterna, secondo le

modalità e i criteri stabiliti nell'ap po sito re golamento;

i) nomina i messi notificatori;

j) nomina l’economo comunale ed il vice economo;

k) conferisce funzioni di preven zione e accertamento delle vio lazioni in materia

di sosta a di pendenti comu nali o delle so cietà di gestione dei parcheggi

limitatamente alle aree og getto di concessione;

l) è competente, sulla base degli in dirizzi espressi dal Consiglio Co-

munale, nell’ambito dei cri teri eventualmente indicata dalla Re-

gione, e sentite le catego rie inte ressate, a coordinare gli orari degli

esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei ser vizi pubblici non-

ché, previo ac cordo con i respon sabili territo ralmente compe tenti,

delle am ministrazioni interessate degli orari di apertura al pubblico

de gli uffici pubblici localizzati nel territorio, conside rando i biso gni

delle diverse fasce di popo lazione interessate con
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partico lare ri guardo alle esi genze delle persone che lavo rano;

m)informa la popolazione su situa zioni di pericolo per calamità natu rali,

di cui all’art. 36 del re gola mento di esecuzione della Legge 8

dicembre 1970, n. 996, approvato con Decreto del Pre sidente della

Repubblica 6 feb braio 1981, n. 66.

n) introduce o resiste alle azioni giudiziarie qualunque sia la magi-

stratura giudicante ed il grado di appello.

9. Quale Presidente della Giunta Comunale ne esprime l'u ni tà d'in dirizzo politico

ed ammini strativo, promuo ven do e coor di nando l'attività degli as sessori, per il

conseguimento dei fini stabiliti nel documento pro     gram ma tico. 

Nell'ambito di tali poteri, il Sin daco può so spendere l'adozione di atti spe cifici di

singoli as ses sori per sottoporli al l'esame della Giunta.

10. Il Sindaco collabora con il Collegio dei revisori dei conti del Comune per

defi nire le modalità di svolgi men to delle sue funzioni nei con fronti delle istitu-

zioni.

11. Il Sindaco sovrintende al funzio na mento dei servizi e degli uffici ed al l'ese-

cuzione degli atti, con il con corso degli assessori e con la collabora zione pre-

stata, secondo le sue direttive, dal Se gre tario Gene rale. Ac quisi sce diret-

tamente presso tutti gli uffici e servizi in formazioni ed atti anche riservati. Pro-

muove diretta mente, o avva lendosi del Segretario Generale, indagini e verifiche

amministrative sull'in tera attività del Comune.

12. Le dimissioni del Sindaco diven tano efficaci ed ir revocabili tra scorso il

ter mine di 20 giorni dalla loro presen tazione al Con siglio. In tal caso si

procede allo scio glimento del  Consiglio, con contestuale nomina di
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un Commissa rio.

Ufficiale di Governo

13. Quale Ufficiale di Governo il Sin daco esercita le fun zioni e sovrin tende ai

servizi di competenza sta tale attribuiti al Comune, secondo quanto stabi lito

dalla legge.

14. Il Sindaco è garante nel rispetto della legge, dell'at tuazione dello Statuto e

dell'osservanza dei Rego lamen ti.

15. In caso di assenza del Sindaco, il Vice Sindaco eserci ta le medesime fun-

zioni.

Art. 41 - Deleghe del Sindaco quale capo dell'Amministrazione

1. Il Sindaco, nell'atto di nomina di cui al l'art. 47 com ma 2, delega agli asses sori

funzioni di sovrinten denza, di coordi namento, di con trollo e di indi rizzo nei set-

to ri organici di materie individuate sulla base dello Statuto del Co mune e della

struttura organizza tiva del lo stesso.

2. Il Sindaco può modificare l'attribu zione dei compiti e delle funzioni di ogni as-

sessore ogni qualvolta, per motivi di co or dinamento e funzio nalità, lo ritenga

op portuno.

3. Le deleghe e le eventuali modifi cazioni di cui ai pre cedenti commi devono es-

sere fatte per iscritto e comu nicate al Con siglio, nella prima seduta utile.

4. Gli assessori, cui sia stata conferita la delega, de po sitano la firma presso la

Prefettura per eventuali le galizzazioni.

5. Il Sindaco mantiene comunque la facoltà di svolgere diretta mente le fun zioni e

di emettere gli atti dele gati.

Art. 42 - Potere di ordinanza

1. Il Sindaco può emettere ordinanze in conformità alle leggi ed ai Rego la -
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menti comunali. Può altresì, quale responsabile della comunità locale, emettere,

in caso di emer genza sanitaria o di igiene pub blica a carattere esclusivamente

lo cale, ordinanze contingibili ed ur genti (art. 117 D. Lgs 112/98).

2. Le trasgressioni alle ordinanze predette sono punite con san zione pecu niaria

amministrativa a norma di leg ge.

Art. 43 - Potere di ordinanza in qua lità di Ufficiale di Governo

1. Il Sindaco, quale ufficiale di Go verno, adotta, con atto mo tivato e nel ri spetto

dei principi generali del l'ordinamento giuridico, prov vedimenti contingibili ed

urgenti in materia edilizia e po lizia lo cale, al fine di pre ve nire ed eliminare gravi

pericoli che minacciano l'in co lumità dei cittadini; per l'esecu zione dei relativi

ordini può ri chiedere al Pre fetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica.

2. Se l'ordinanza, adottata ai sensi del comma pre cedente, è rivolta a per sone

determinate e queste non ot tempera no all'ordine impartito, il Sindaco può

provvedere d'uf ficio, a spese degli inte ressati, senza pregiudizio dell'azione pe-

nale per i reati in cui fossero incorsi.

Art. 44 - Competenze in qualità di Ufficiale di Governo

1. Il Sindaco, quale ufficiale di Go verno, sovrintende:

c) alla tenuta dei registri di Stato civile e di po polazione ed agli adempi menti

demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di stati stica;

d) all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regola menti in

materia di ordine e sicurezza pub blica, di sanità e di igiene pub bli ca;

e) allo svolgimento, in materia di pub blica sicurezza e di polizia giudizia ria,

delle funzioni affi date gli dalla legge;

f) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare la si curezza e l'ordine

pubblico, informan done il Prefetto;
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g) in casi di emergenza connessi con il traffico e/o con l’inquinamento

atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze

straordinarie si verifichino partico lari necessità dell’utenza, il Sin-

daco può mo dificare gli orari degli esercizi com merciali, dei pubblici

eser cizi e dei servizi pubblici, non ché d’intesa con i responsabili ter-

ritorialmente competenti delle am ministrazioni interes sate, gli orari

di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati sul terri torio

adot tando i provvedimenti contingi bili ed urgenti previsti dall’art.

43.

Art. 45 - Deleghe in qualità di Uffi ciale del Governo

1. Il Sindaco può delegare le funzioni di ufficiale di Governo, nei soli casi previsti

dalla legge, ad as ses sori, segretario ed impiegati del Comune.

2. Il Sindaco può conferire la mede sima delega da eser citare nelle frazioni, ad un

consigliere comu nale.

Art. 45 bis - Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 180 giorni de cor renti dalla data del giuramento, il

Sindaco, sentita la Giunta Co mu nale, presenta al Consiglio le linee

programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso

del mandato politico-amministrativo.

2. Le linee programmatiche vengono re datte dal Sindaco sulla base dei

sug gerimenti e del contributo della Giunta Comunale e sono appro vate

formalmente dalla stessa con una de libera che dia atto del suo

coinvolgi mento nella procedura.

3. Tale delibera deve essere deposi tata in segreteria e messa a dispo si-

zione dei Consiglieri per 30 giorni affinché questi possano proporre
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appositi emendamenti da discutere in sede di presentazione.

4. Con scadenza almeno annuale, il Consiglio provvede, in sessione

straordinaria, a verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sin daco

e dei rispettivi asses sori.

5. Il Consiglio, qualora ritenga che il programma di governo sia in tutto o

in parte non più adeguato, può con deliberazione adottata a mag-

gioranza assoluta dei consiglieri votanti senza computare il Sindaco,

invitare il Sindaco a modificarlo, indicando le linee di fondo da per-

seguire.

Art. 46 - Pubblicità delle spese eletto rali

1. Ciascun candidato alle elezioni è tenuto a pubbliciz zare le spese che ri tiene di

sostenere (preventivo) e documentare quelle sostenute (rendiconto) per la sua

campagna elettorale. Tale principio vale anche per le liste candidate alle ele-

zioni.

2. Apposito regolamento disciplina le mo dalità di adem pimento degli obbli ghi di

cui sopra.

Capo 3 - Giunta Comunale

Art. 47 - Elezione del Sindaco e della Giunta Comunale

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffra gio uni ver sale diretto nei termini e con le

modalità stabilite dalla Legge ed è componente del Consiglio Co munale.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra cui un Vice Sin daco, in or-

dine per indicarne l’anzianità, e ne dà comunicazione al Consiglio

Comunale nella prima seduta successiva all’elezioni.

Art. 48 - Composizione e presidenza

1. La Giunta è l'organo di Governo e di amministrazione del Co mune. E' com-
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posta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero massimo di 7 (sette)

as sessori. In caso di assenza o im pedi mento del Sindaco presiede il Vice

Sindaco o, in as senza di que sti, l'Assessore più anziano se condo l’ordine di

nomina.

2. Il Sindaco può nominare assessori anche cittadini non consiglieri, in pos sesso

dei requisiti di eleggibi lità e di compatibilità alla carica di consi gliere. Essi

devono possedere comprovate capacità profes sionali o tecni che ed esperienza

nel set tore dell'Amministrazio ne. Questi re quisiti de vono risultare da appo sito

cur riculum valutato dal Sin daco e depo sitato agli atti del Co mune.

3. Non può essere nominato assessore esterno:

- chi sia stato candidato, senza esito positivo, nelle ultime ele zioni del

 Consiglio Comunale;

- il coniuge, gli ascendenti, i di scen denti, i pa renti ed affini del Sin

 daco, fino al terzo grado.

4. La presenza degli assessori di cui al 2° comma non mo di fica il nu mero degli

assessori componenti la Giunta, di cui al 1° comma.

5. Gli assessori esterni di cui al pre cedente comma 2 par tecipano alle sedute del

Consiglio Comunale senza di rit to di voto.

6. Gli assessori all’urbanistica, all’edilizia e ai lavori pubblici o il Sin -
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daco qualora non abbia conferito le deleghe di cui sopra non possono

svolgere attività profes sio nale singola o associata in materia di edili zia

pri vata e pubblica sul territorio co munale.

Art. 49 - Regolamento interno

1. Per l'organizzazione ed il suo fun zio namento, la Giunta può dotarsi di un

proprio regolamento interno, appro va to dal Consiglio Comu nale con la mag-

gioranza assoluta dei consiglieri asse gnati al Co mune compreso il Sindaco.

Art. 50 - Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel l'amministrazione del Comune ed opera

attraverso deliberazioni collegia li.

2. Secondo gli indirizzi generali for mulati dal Consiglio Comunale, la Giunta

compie tutti gli atti di am mini strazione che non siano riser vati dalla legge o dallo

Statuto al Consiglio e che non rientrino nelle compe tenze del Sin daco, del Se-

gretario o dei funzionari re spon sabili dei servizi, impronta la pro pria attività ai

principi della colle gialità, tra sparenza ed efficienza. 

3. La Giunta Comunale, in partico lare:

a) propone al Consiglio i regola menti;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i provvedimenti che

non comportano impegni di spesa sugli stanziamenti di bi lan cio e che

non sono riservati dalla legge o dal regolamento di conta bilità ai

responsabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee d’indirizzo e predi spone le proposte di prov vedi-

menti da sottoporre alle de termi nazioni del Consiglio;

d) ela bora e propone al Consiglio i criteri per la determinazione delle

nuove tariffe;
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e) nomina i membri delle commis sioni di appalto e quelle di appalto

concorso ed i membri delle commissione per i concorsi avvalendosi

di norma delle professionalità presenti nella struttura dell’ente;

f) approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel

rispetto dei criteri gene rali stabiliti dal Consiglio;

g) dispone l’accettazione o il ri fiuto di lasciti e donazioni salvo che ciò

non comporti oneri di natura finanziara a valenza pluriennale, nel

qual caso è competente il Consiglio Comunale;

h) approva gli accordi di contratta zione decentrata;

i) fissa i parametri, gli standards e i carichi funzionali di lavoro per

misurare la produttività dell’apparato, sentito il Diret tore Gene rale

o in assenza il Se gretario Comunale;

l) determina, sentiti i revisori dei conti, i misuratori e i modelli di

rilevazione del controllo interno di gestione secondo i principi

stabiliti dal Consiglio;

m) nomina il difensore del Comune per resistere o proporre azioni

giudiziarie.

Art. 51 - Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contra rio ad una propo sta del Sindaco o della

Giunta non com porta le dimis sioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla ca rica in caso di approva zione di una

mozione di sfiducia, votata per appello nominale, dalla maggioranza asso luta

dei com po nenti il Consiglio.

La mozione di sfiducia deve essere mo tivata e sotto scritta da almeno 2/5 (due

quinti) dei consiglieri as segnati senza computare a tal fine il Sin daco e viene
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messa in discus sione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua

presentazio ne. Se la mozione viene ap provata, si procede allo scio glimento del

Consiglio e alla nomina di un com mis sario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 52 - Dimissioni, cessazione e re voca di assessori

1. Le dimissioni dall'ufficio di asses sore sono presentate al Sindaco, che prov-

vede alla sostituzione, dandone comuni cazione al Consi glio nella prima seduta

succes siva alla presentazione delle stesse.

2. Il Sindaco può revocare uno o più As sessori. Darà moti vata comuni ca zione al

Consiglio nella prima seduta suc ces siva alla revoca.

Art. 53 - Norme di funzionamento

1. La Giunta comunale esercita le funzioni attribuite alla sua compe tenza dalla

legge e dallo statuto in forma collegiale. Per la validità delle sue adu nanze è ne-

cessaria la presenza della metà dei suoi com ponenti.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco, o da chi lo sosti tuisce, che fissa la data

della riunione e l'ordine del giorno degli ar gomenti da trattare.

3. Gli assessori concorrono, con le loro proposte ed il loro voto, al l'esercizio

della potestà collegiale della Giunta. Eserci tano, per de lega del Sindaco, le

funzioni di so vraintendenza al funzio namento dei servizi e degli uffici e al l'ese-

cuzione degli atti, nonché ai ser vizi di competenza statale, nell'am bito delle aree

e dei settori di atti vità specificata mente definiti nella delega pre detta.

La delega attribuisce al de legato le re sponsabilità connesse con le funzioni
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con la stes sa conferite e può essere re vocata dal Sindaco in qual sia si mo-

mento, senza biso gno di motivazione.

La struttura burocratica ha come refe rente politico l'asses sore inca ricato della

sovraintendenza del setto re o del l'a rea per le quali gli è stata confe rita la dele-

ga.

Il Sindaco, d'intesa con gli asses sori delegati, coor dina l'at tività dei funzio nari per

armonizzare le prio rità defi nite collegialmente dalla Giunta con le possi bilità

operati ve del l'apparato.

4. Le sedute della Giunta comunale non sono pubbliche. 

Alle stesse partecipa il Segretario Gene rale per la redazione del ver bale, che deve

contenere il testo del le delibera zioni approvate con il numero dei voti fa-

vorevoli, dei voti contrari e di quelli di astensio ne.

5. I testi deliberativi della seduta sono sottoscritti dal Presidente e dal Segre ta rio

Generale.

6. Il Segretario Generale ha il com pito di rendere pareri tecnico-giu ridici su

quesiti posti dalla Giunta.

7. Il Sindaco può disporre che alle sedute della Giunta Comunale, nel corso del-

l'esame di particolari ar gomen ti, siano presenti, con fun zioni consultive, fun-

zionari re sponsabili dei servizi del Co mune e Con si glieri.

8. Possono essere invitati alle ri unioni della Giunta, per essere consultati su

particolari argomenti afferenti alle loro fun zioni ed in carichi, il Presidente o l'in-

tero Collegio dei Re visori dei conti, i rappresentanti del Comune in Enti, azien-

de, consorzi, commissioni e con sulte.

9. La Giunta Comunale adotta le proprie deliberazioni su proposta del Sin daco o

di ciascun assessore, presentata per iscritto.
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10. Le votazioni della Giunta sono sempre palesi.

11. La deliberazione della Giunta è appro vata se ottiene la mag gio ranza asso-

luta dei votanti.

Titolo Quarto

Ordinamento amministrativo

Capo 1

Organizzazione degli uffici

Art. 55 - Struttura dell'Ente

1. La struttura burocratica si articola in unità organiz zative funzionali al con se-

guimento degli obiet tivi del l'ente che possono essere attuati an che per pro-

grammi o progetti obiet tivo.

Gli uffici sono organizzati in modo che sia assicurata la fles sibilità delle strut ture in

relazione ai pro get ti che de vono essere realizzati ed agli obiet tivi che devono

essere raggiunti.

2. Per consentire l'adeguamento della struttura organiz za tiva agli obiet tivi e

programmi dell'ente, la dotazione organica pre vede il personale per con tin-

genti comples sivi delle varie categorie e profili pro fessionali.

3. La ripartizione del personale tra le di verse unità or ga niz zative viene sta bi lita in

funzione delle attribu zioni e com piti assegnati con appo sito organi gramma.

Il regolamento deve prevedere le mo dalità per l'attua zione della mo bilità interna al

fine di consentire, nel rispetto dei principi generali stabiliti dalla con trat tazione,

l'ade guamento della dota zione di perso nale degli uffici e servizi nell'am bito dei

contingenti com plessivi delle varie categorie e pro fili pro fes siona li, in relazione

alle esigenze orga nizzative.

4. Ad ogni unità organizzativa, sia struttu rale che di staff o di progetto, è propo-
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sto un responsabile al qua le deve essere ga rantita l'autonomia fun zionale ed or-

ga nizzativa neces saria per l'assolvi mento delle fun zioni attri buitegli e per il

consegui mento degli o biet tivi asse gnati al l'unità stessa.

5. Al fine di assicurare la funzionalità del l'azione am mi nistra tiva e favo rire l'attività

per progetti e pro gram mi, è isti tuita la conferenza permanente dei re sponsabili

dei servizi, presieduta e di retta dal Sin daco. Ogni anno sarà te nuta re la zione

sulle attività di questa confe renza, contestualmente alla rela zione della Giunta,

(coincidente con l'approvazione del conto con sun tivo), che verrà presentata al

Consi glio Co munale.

6. Ai responsabili dei servizi, in fun zione della qua li fica con trattuale di inqua-

dramento, viene attribuita, oltre alle spe cifiche funzioni previ ste dalla legge e

dallo Statuto, la di rezione dei servizi stessi con la ne cessaria auto nomia nel-

l'organizza zione del lavoro e nell'uti lizzo delle risorse, del perso nale e dei mezzi

agli stessi demandati.

7. Gli incarichi di direzione di servizi e uf fici a tempo determinato possono essere

conferiti previa individua zione, in sede regolamentare, delle moda lità e dei ter-

mini, nel ri spetto dei principi stabi liti dall'art. 51, c. 6 L. n. 142/90 e comun que

dalla nor mativa vigente.

Capo 2

Organizzazione del personale

Art. 56 - Disciplina

1. Sono disciplinati con il regolamento del personale:

a) i procedimenti per la determina zione dei ruoli, per l'at tribuzione delle at tività

e delle aree di re sponsabilità, per l'identificazione dei requi siti
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delle posizioni (ca pacità ed esperienze);

b) i criteri guida per la scelta degli stru menti ge stionali atti ad assi curare la

continua efficacia ed ef ficienza ope rativa;

c) i procedimenti di costituzione, modi ficazione di stato giuridico ed estin zione

del rapporto di pub blico im piego;

d) i criteri per la formazione profes sio nale e l'ad destra mento;

e) le garanzie del personale in or dine all'esercizio delle libertà e dei diritti

fondamentali;

f) le responsabilità dei dipendenti, com prese quelle disci plinari;

g) la durata massima dell'orario di la voro giornalie ro.

2. Il personale è inquadrato in categorie, in relazione al grado di com plessità

della funzione ed ai requisiti ri chiesti per lo svolgimento della stessa.

3. Al fine di garantire la miglior utiliz za zione del per sonale ed il coordi na mento tra

la disciplina dell'or ga nizza zione degli uffici e quella deri vante dagli ac cordi

sindacali, dopo il rinnovo di ogni accordo sin da cale nazio nale e l'entrata in

vigore della disciplina da esso determinata, il Sindaco, o il suo dele gato, può

promuovere apposite consul tazioni con le rappresen tanze sindacali dei

dipendenti dell'Ente al fine di indi vi duare eventuali ne cessità di ade gua mento

del regola mento di fun ziona mento degli uffici e dei servizi per aspetti e materie

che non siano rimesse alla con trattazione decen trata.

Titolo Quinto

Forme di collaborazione

Art. 69 - Accordi con altri enti

1. Ai fini della promozione dello svi luppo economico, so ciale e civile della
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co munità locale, il Comune pro muove rapporti con altri Co muni, con la Pro-

vincia, con la Re gione, con altri enti pubblici e pri vati, attra verso con tratti,

conven zioni, accordi di programma, costi tuzione di consorzio, isti tuzione di

strutture per attività di comune in te resse, ai sensi e con le mo da li tà degli artt.

24, 25 e 27 della Legge n. 142 dell'8.6.1990 e successive modi fica zioni

(art. 6, comma 4 Legge 3 agosto 1999, n. 265, art. 5 D.L. 28 agosto

1995, n. 361 convertito nella Legge 27 ottobre 1995, n. 437, art. 17,

commi 8 e 9 Legge 15 maggio 1997, n. 127).
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